
COMUNICATO STAMPA 
LOMBARDI (PDL): “Le politiche viabilistiche inesistenti delle Amministrazioni di sinistra”. 
 
 
 
Le  politiche  in  tema  di  viabilità  non  fanno  sicuramente  parte  delle  cultura  dei  nostri Amministratori  di 
sinistra  che,  soprattutto  in questi ultimi periodi, preferiscono puntare  il dito  contro  il governo nazionale 
anziché dirigere le proprie energie verso i bisogni dei loro cittadini.  
 
Il benessere e  le necessità   dei nostri cittadini vanno salvaguardati e sostenuti e gli aiuti possono arrivare 
proprio da un miglioramento della circolazione nelle nostre città.  
 
In una situazione di crisi come quella in cui ci siamo trovati la mobilità è diventata un fattore strettamente 
funzionale  alle  necessità  soprattutto  lavorative  dei  nostri  cittadini,  potersi  spostare  con  la  propria 
autovettura  o  con  mezzi  pubblici  è  un  imperativo  dei  nostri  tempi,  una  esigenza  primaria  che  le 
Amministrazioni devono garantire. 
 
Filippo Airaudo, Capogruppo del Pdl di Riccione, ha manifestato la propria preoccupazione in merito all’area 
adiacente il casello autostradale di Riccione, area vicino alla quale ‐ oltre ad esservi già i parchi di Oltremare 
e  Aquafan  e  l’inceneritore  di  Raibano  ‐  sorgeranno  a  breve  la  corsia  III  dell’A14,  il  polo  produttivo  di 
Raibano, il nuovo Iper Coop e la nuova statale. 
 
Insomma  si  prospettano momenti  bui  e  interminabili  file  per  coloro  che  si  vedranno  costretti,  per  vari 
motivi, a varcare questa zona “rossa”, nodo nevralgico non solo per  i nostri turisti, ma anche per  i nostri 
cittadini. Ma problema di fondo sembra quello di poter avere a breve delle certezze da Anas per la nuova SS 
16 e da  lì  rimettere poi mano ad un piano del  traffico  risalente a oramai 8 anni  fa e  rendere così  l’area 
agibile e in grado di sopportare flussi automobilistici importanti. 
 
Ma non è solo Riccione ad avere questo tipo di problema, i caselli autostradali di Rimini Nord e Rimini Sud, 
versano  in  condizioni  a  dir  poco  vergognose  per  chi,  come  noi,  ha  fatto  del  turismo  e  della  politica 
dell’accoglienza la sua maggior fonte di reddito. Per non parlare poi della nuova rotonda sulla via Emilia. 
 
Insomma abbiamo investito milioni di euro per il nuovo Palacongressi che sorgerà a Rimini su circa 38.000 
mq  di  superficie,  abbiamo  un  Centro  fieristico  importante,  città  storicamente  interessanti  che  possono 
investire  in  una  destagionalizzazione  delle  proprie  economie,  e  non  ci  preoccupiamo  dell’ingresso  nelle 
nostre città che ad ogni occasione vengono felicemente invase da turisti ed addetti ai lavori? 
 
Non ci preoccupiamo delle  interminabili file ai caselli autostradali che congestionano, conseguentemente, 
tutto  il  traffico?  Per  non  parlare  degli  incidenti  e  delle  difficoltà  che  hanno  i  mezzi  di  soccorso  per 
raggiungere gli infortunati? Figuriamoci se cadono giust’appena due fiocchi di neve. 
 
La Provincia dovrebbe preoccuparsi di più di questi aspetti e magari modificando il proprio atteggiamento 
sul TRC,  intraprendere un dialogo con  il Governo che possa   portare ad un diverso  impiego delle  risorse 
nazionali. 


